ORDINE DEL GIORNO 19
(Collegato al disegno di legge n. 169)
accolto come raccomandazione e approvato nella seduta n. 170 del 21 dicembre 2005

PRESENTATORI: Salvador, Fasan, Panontin, Colussi, Ciriani, Pedicini, Follegot, Santin
Oggetto:valorizzazione e recupero dell’ambiente naturale del fiume Noncello 
Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia
· atteso che il Consiglio comunale di Pordenone con delibera n. 81/2005 del 3 ottobre 2005 ha fatto propria una mozione relativa alla valorizzazione e recupero dell’ambiente naturale del fiume Noncello, impegnando la civica amministrazione a realizzare un efficace coordinamento fra tutte le autorità pubbliche che hanno competenza riguardo al Noncello; qualificare e mantenere l’ambiente, favorendo e, per quanto di competenza, realizzando interventi strutturali compatibili di ingegneria ambientale, sia nella gestione delle sponde che nella realizzazione delle necessarie infrastrutture a supporto della navigazione; verificare la possibilità di realizzare una tipologia di vettori dalle caratteristiche dimensionali, impiantistiche e funzionali tarate sulle esigenze del trasporto turistico passeggeri in viaggi brevi e rapportati al sito esaminato e contribuire a stendere un protocollo condiviso fra tutte le autorità per la fruizione dell’area fluviale;

· rilevato che tale iniziativa si propone di progettare una rilettura del Noncello quale strumento di connessione culturale e sociale e perciò in grado di generare flussi turistici che possono avere contenuto economico, luogo di relazione tra l’uomo e l’ambiente, supporto alla formazione scolastico culturale dei più piccoli e più giovani ed, infine, ad attivare una linea di navigazione turistica organizzata da diporto, che metta in luce le bellezze ambientali dei fiumi Noncello, Medusa e Livenza e quelle storico-artistiche dei siti che si affacciano lungo tali corsi d’acqua;
· considerato che la libera circolazione nelle acque pubbliche può essere consentita tutte le volte che sia stata accertata attraverso un’indagine da svolgere per i singoli casi la sua conciliabilità con il preesistente rapporto di concessione;

· atteso che la materia attinente la circolazione nautica, i natanti ed il loro regime amministrativo, la polizia della navigazione, i servizi pubblici, e i trasporti, i rimorchiatori e le strutture funzionali e amministrative fa parte delle funzioni inerenti la navigazione e diporti, appartenute tutte quante allo Stato finché una parte di esse, inerente la materia navigazioni porti lacuali è stata trasferita alle regioni a statuto ordinario con l’art. 9 del DPR 24 luglio 1997 n. 616 e, con l’art. 7 del DPR 24 gennaio 1987 n. 469, tale disposizione trova applicazione anche nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

ritenuto che la Giunta Regionale abbia tra gli altri anche il compito di valorizzare le attività anche potenziali connesse con la navigazione nei porti e specchi acquei lacuali, fluviali e lagunari per finalità turistiche;
impegna la Giunta regionale
· attraverso la propria Direzione Centrale alla Pianificazione territoriale, Energia, Mobilità e Infrastrutture di trasporto ad attivare un tavolo tecnico che coinvolga tutti i soggetti interessati al fine di definire ulteriori interventi per la valorizzazione e il recupero dell’ambiente naturale del Noncello e di valutare la possibilità di autorizzare la navigazione per fini turistici di tale corso d’acqua, disciplinando le attività connesse. 










